-

226 DISSERTAZIONE

rafchi ; e perd a pochi punti fi vede ridotto allora ne i Manuferitei la
Giurisprudenza Romana . Il refto dipendeva dal fenho e dall’ Equita dei
Giudici , e un gran bene fi godeva allora, cioé quello di sbrigar prefto
le Ifti, fenza vederle incamminare all'eternita. * ) 3
ORaA noi abbiamo Letterari, che han dato al pubblice belle edizioni
delle fuddette diverfe Leggi, praticate in que’ tempi in ltalia. Mi fon io
fhirdiato di darne una ben efatta e piit,copiofa delle Leggr Longobardi-
che nella fuddetta Par. IL del Tomo 1. Rer. Ital. mercé due antichi
Codici MSti, I'une della Biblioteca Eftenfe, e I'altro dell’ Archivio de’
Canonicidi Modena. Queft’ultimo abbracciava le fuddette Léggi in com-
pendio , e il tempo, in cui fu fatta quella Raccolta ed unione, fi puo
raccogliere da i verfi, che fervono di"ljl;gfaziane , da me rapportati al-
trove . | primi fon quetti: :

Hunc Heros Librum Legum confcribere fecit
Eurardus prudens , prudennibus omnia vexit.
Quisquis amat cundas Legum cognofcere caufas &c.,

Aveva io conietturato , che quell’ £roe chiamato Eurardo fofle Everardo,
o fia Eberardo, Duca o Marchefe-?el Friuli, Fadi‘-e di Berengario I. cioé
di chi fu fuo fucceflore in quel Ducato , pofciaRe, e finalmente Impe-
rador de’ Romani.’ Ho poi trovato, con che aflodar si fatra coniettura .
Rapporta Auberto Mireo nel Cod. Donat. piar. Cap. 15. il Teftamento
fatto da effo Everardo Conte e Duca , non gid, com’egli fi tiguro, nell”
Annox837. ma bensi néll’ Anno 867. in cui quel Principe cos) parla: Fo-
lumus, ut Unroch ( era quefti il fuo Primogenito ) habeat Librum de Le-
ge Francorum, & Ripuarioram & Langobardorum, & Alamannorum , &
Bavariorum. Ecco qual cooto egli faceffe di quella Raccolra di Leggi,
e con che buon fondamento a lui i debba attribuire. S intende ancora,
che i Libri MSti erano gioie in que’ tempi. E che efla Raccolta foffe fat-
tda a’fuol giorni, appari%ce da’ feguenn verfi del Codice Modenefe {ud-
eto : ‘
) guam pulchras poteris; [i velis , forte videre

gies , Ledlor y Francorum ‘[chema per @vum .

*En Carolus cum Pippino quan: fulget in vuliu
En Hludowicus C;eﬁr s quamque Hlotarius Heros .

Ipforum quantum & Leges per cunda tonantes .

Nell originale , lafciato ad Unroco, vi doveano effere i Ritratti di que’

quattro Re d’Italia ben formati e miniati , che non fono, o fconciature

fono nell’antichifiima cqpia , confervata in Modena . Da cio s'intende

compilata quella Raccolta a’tempi di-Lottario L Imperadore 9}‘;“3“60

appunto fiorl il fuddetto Everardo. Difliy che quefti tu Duca o agﬁ?ef‘
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